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A leggere i titoli dei giornali italiani, sembrerebbe che le
sorti della scuola stiano da sempre a cuore un po’ a
tutti. Ovviamente ne parlano e ne straparlano i politi-
ci di governo e non, oltre ai vari OCDE, WTO, fonda-
zioni più o meno autorevoli, etc.
Tale impressione sarebbe addirittura confermata dalla
estesa produzione normativa che ha interessato la
scuola a partire dal 1996. Riporto di seguito i provve-
dimenti che, a mio parere, sono i più meritevoli di
menzione.
Comincio con l’autonomia scolastica, passando per l’i-
stituzione della dirigenza scolastica, quindi con l’abolizione degli esami di
riparazione (quelli di settembre), la riforma Berlinguer (abortita), la “ controri-
forma “ Moratti, la strategia del giravite di Prodi e la riforma dei professiona-
li di Fioroni per approdare al riordino dei cicli della Gelmini. Altre leggi sono
in fieri (esempio riforma degli organi collegiali dell’ on.Aprea).  
Tutti questi provvedimenti hanno inciso profondamente nella quotidianità
scolastica. Per carità, facendo salva la buona fede di tutti, sicuramente gli
estensori dei provvedimenti menzionati hanno veramente pensato di miglio-
rare la scuola statale, ma la domanda è: “la scuola statale è stata migliorata?“.
Per fornire una risposta che sia la più obiettiva possibile dobbiamo partire dal
valore e dalla funzione che ha la scuola secondo il dettato della nostra Costi-
tuzione. Partiamo dall’art. 3 che così recita; 
”Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge,
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche,
di condizioni personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e
sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impedi-
scono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di
tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.“
L’art. 3 chiarisce quindi, in maniera incontrovertibile, quale sia il compito del-
la scuola statale : garantire la pari dignità sociale degli italiani, fornire gli stru-
menti per una partecipazione attiva alla res pubblica.
In che modo la scuola deve perseguire questa finalità ?
Ci soccorre ancora una volta la Costituzione, che all’art. 33 così recita : ” L’ar-

te e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamen-
to.
La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione
ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi.
Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed isti-
tuti di educazione, senza oneri per lo Stato. ….... omis-
sis........ “ Le indicazioni sono chiarissime. La scuola ita-
liana si fonda sulla libertà di insegnamento. I docenti
devono essere liberi nell’insegnare l’arte e la scienza.
Ovviamente questo non significa che sono “ liberi
docenti “. I programmi, cosa insegnare, sono indicati

dalle norme generali, il come insegnare è afferente esclusivamente alla liber-
tà dell’ insegnante.
Ma come i docenti devono essere reclutati ? Questo aspetto è trattato dal-
l’art. 97 :”....... omissis........Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si acce-
de mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge. “ 
L’art.98 infine dispone :” I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della
Nazione. …..omissis “.
Torniamo ora alla primitiva domanda. La scuola statale da tanta congerie di
riforme è stata migliorata ? La risposta è inequivocabile. No.
Essa si è sempre più allontanata dal dettato costituzionale che la ipotizzava
come una delle più importanti istituzioni repubblicane per cadere in una
visione microeconomica, aziendalistica.
La cosa è molto pericolosa, così come è estremamente pericoloso conculca-
re la libertà di insegnamento, limitare la potestà del collegio dei docenti in
ambito didattico e tutta la deriva neoliberistica, che in maniera trasversale a
tutti gli schieramenti politici, sta determinando le scelte di politica scolastica
e che si sostanziano in un sempre maggiore potere ai dirigenti scolastici.
Nel silenzio di tutti sono stati aboliti gli organi disciplinari dei docenti (esiste-
vano anche nel periodo fascista) e tutto questo è in assoluto contrasto con
il dettato costituzionale.
Il compito che affida la nostra Costituzione alla scuola non è quello di alle-
vare imbelli consumatori, anche se avvezzi all’uso di prodotti Microsoft o del-
l’Apple, ma quello di contribuire a formare il cittadino che possa a buon dirit-
to affermare “ civis romanus sum “ 
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Ritorniamo alla Costituzione
La scuola statale da tanta congerie di riforme è stata migliorata? La risposta è inequivocabile . No .

Concorsi 2012-2013:
le convenzioni e i servizi della Gilda per gli iscritti

La Gilda degli Insegnanti, pur ribadendo le sue posizioni critiche nei con-
fronti delle procedure concorsuali emanate dal Ministro Profumo, di
fronte alle numerose richieste degli iscritti in merito a possibili percorsi
di preparazione per il superamento delle prove, ha stipulato alcune con-
venzioni dedicate SOLO AGLI ISCRITTI con enti di formazione che con-
sideriamo di provata serietà. 
In questo momento abbiamo stipulato convenzioni con i seguenti enti: 
• GARAMOND: per l´iscrizione ai corsi. Ricordiamo che gli iscritti alla Gil-

da degli Insegnanti o alla FGU, se partecipano al corso, accettano l’auto-
matica iscrizione gratuita all’associazione docenti art.33. 
http://www.garamond.it/index.php?pagina=976. 

• UNIVERSITA´ GIUSTINO FORTUNATO: per iscriversi cliccare su
http://www.gildanapoli.it/formazione/formazioneconcorso.htm. IL
CORSO È APERTO A TUTTI GLI ISCRITTI ALLA GILDA DEGLI INSEGNAN-
TI SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. 

• TECNICA DELLA SCUOLA: la convenzione prevede uno sconto sull´acquisto dei testi predisposti da Tecnica della scuola a favore degli iscritti alla
Gilda degli Insegnanti: cliccare sul link http://www.tecnicadellascuola.it/dem/DEM_CONCORSI/Esporta1.htm. 

Per gli iscritti alla Gilda degli Insegnanti la “Guida alle avvertenze generali ai programmi d´esame” prezzo di copertina euro 32,00, potrà essere acqui-
stata ad euro 27,00. “Scuola primaria. Guida ai programmi d´esame”, prezzo di copertina euro 28, potrà essere acquistata ad euro 24,00. 
Schede dei due testi della Tecnica della Scuola- 

GUIDA ALLE AVVERTENZE GENERALIAI PROGRAMMI D’ESAMEI CANDIDATI AI CONCORSI PER POSTI DI INSEGNAMENTO NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA,
PRIMARIA E PER GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI 1° E 2° GRADO 
DEVONO ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI PREVISTI
DALLE AVVERTENZE GENERALI CHE FANNO PARTE INTEGRANTE DEI PROGRAMMI
D’ESAME DELLE SINGOLE DISCIPLINE
Il volume presenta i diversi saperi professionali di ordine pedagogico didattico al fine di promuovere appren-

dimenti significativi, dei fondamenti della psicologia dello sviluppo e della psicologia dell'educazione, finalizzata

alla costruzione di strumenti idonei all'attuazione di una didattica personalizzata, coerente con i bisogni formativi

dei singoli alunni. Particolare attenzione e posta alle disabilita, ai disturbi specifici dell’apprendimento e ai bisogni

educativi speciali, anche all’interno di classi multiculturali. Le competenze sociali, relative alla gestione di gruppi e

alle relazioni interpersonali, sono viste in stretto coordinamento con l’intera comunità professionale della scuola e

la progettazione curricolare, l'uso dei media per la didattica e degli strumenti interattivi per la gestione della clas-

se sono visti alla luce delle Indicazioni nazionali vigenti per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo, per i licei e delle

Linee guida per gli istituti tecnici e professionali, con un collegamento alle problematiche della continuità didatti-

ca e dell’orientamento. Il volume affronta inoltre le tematiche legate alla valutazione (sia interna sia esterna), anche

con riferimento alle principali ricerche comparative internazionali e alle indagini nazionali (Invalsi), la conoscenza

dei documenti europei in materia educativa recepiti dall’ordinamento italiano (es. Quadro europeo delle qualifiche

e relative definizioni di competenza, capacità e conoscenza; competenze chiave) concorre a definire la dimensione

europea dell’educazione. Completa il quadro dei contenuti dell'opera la presentazione della normativa scolastica

relativa alla Costituzione italiana e alle linee essenziali dell’ordinamento amministrativo dello Stato poste in conti-

nuità con l’evoluzione storica della scuola italiana, all’autonomia scolastica e all’organizzazione amministrativa del

sistema scolastico, alle relazioni con gli enti locali territoriali, alle reti e associazioni di scuole, allo stato giuridico del

docente, al ruolo dell’Invalsi e dell'Indire.
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SCUOLA PRIMARIA 

GUIDA AI PROGRAMMI D’ESAME

LE PROBLEMATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE, IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO,

LE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO. TUTTO QUELLO CHE IL CANDIDATO

DEVE CONOSCERE PER AFFRONTARE CON CONSAPEVOLEZZA LE PROVE D’ESAME.

La scuola primaria è il segmento scolastico che, nel corso dell’ultimo decennio, ha subito le modifiche più signifi-

cative. Il volume si propone di fornire agli operatori scolastici, ma soprattutto a chi si sta apprestando a partecipa-

re al prossimo concorso ordinario, una sintesi semplice, chiara ed esaustiva dei problemi culturali, pedagogici, psi-

cologici e normativi che un insegnante di scuola primaria deve conoscere e padroneggiare. Nella parte iniziale

vengono delineate la natura e la finalità del processo educativo.

Ideale complemento del capitolo sono le parti del volume dedicate alle tematiche psico-evolutive che non posso-

no non far parte del bagaglio culturale e professionale di ogni insegnante.

Gli aspetti metodologici dei processi di insegnamento sono affrontati anch’essi in modo analitico e con ampi rife-

rimenti di carattere storico e scientifico. Né poteva mancare un capitolo dedicato alle tecnologie e agli strumenti

informatici di cui l’insegnante di oggi non può più fare a meno. Il volume propone inoltre un’accurata analisi sia

delle Indicazioni nazionali del 2004 adottate dal ministro Moratti sia delle Indicazioni per il curricolo del 2007

emanate durante il ministero Fioroni. L’esame di questi due documenti fondamentali viene completato da una

accurata presentazione delle nuovissime indicazioni per la scuola del I ciclo di istruzione che hanno già ottenuto

il via libera del Cnpi e che, nel momento in cui questo libro va in stampa, stanno per essere inserite in un decreto

ministeriale. Segnaliamo anche due capitoli di massima importanza: uno dedicato al tema della disabilità e dei

disturbi specifici di apprendimento e l’altro alla problematica dell’educazione interculturale, vera sfida culturale e

sociale dell’Italia odierna.

Non mancano poi ampi riferimenti al tema della valutazione degli alunni e dello stesso sistema scolastico oltre che

della funzione docente (lavoro in équipe, collegialità, …).
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